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IMPARARE A CREDERE 
Questo mese lascio la parola al nostro nuovo vescovo Domenico, una 

parola splendida, di stimolo per il nostro cammino come comunità e 

come amici e amiche di Gesù. “A dare risposte sono capaci tutti, ma a 

porre le vere domande ci vuole un genio. E Gesù un genio lo è. Se è 

vero che pone centinaia di domande: c’è chi è arrivato a censirne ben 

217. La fede nasce dalle domande. E il primo compito della Chiesa è 

risvegliarle, suscitarle, provocarle… In particolare, per essere trasmessa 

la fede chiede di soffiare sul fuoco del presente e non sulle ceneri del 

passato. E che cosa mi prefiggo? Una cosa semplice e alla portata di 

tutti: “vorrei imparare a credere” (D. Bonhoeffer), per ritrovare il respiro 

della vita che è Dio. Gesù chiede ai suoi leggerezza e gratuità”. (Omelia 

in cattedrale sabato 1 ottobre, un'omelia di soli 6 minuti). Questo ultimo 

discorso lo ribadiva anche nella lettera alla diocesi di Verona del 2 luglio 

2022: “È la ricerca della fede che vengo a vivere con voi, insieme a tutti, 

credenti e non credenti, donne e uomini di buona volontà.” 

Don Orazio 

L’ ascolto della Parola nella nostra comunità 
 ESPERIENZA E PROPOSTA 

 

D 
a molti anni c’è in parrocchia un gruppo che si 
ritrova ogni settimana per leggere e meditare sul-
le letture proposte dalla Chiesa per la Messa do-

menicale.  
Quest’anno abbiamo sentito il bisogno di una verifica 
dell’esperienza, per ripartire con più consapevolezza nel 
cammino di ascolto della Parola. A questa verifica abbia-
mo dedicato un tempo disteso, una giornata, facendoci 
aiutare nella riflessione da don Sergio Carrarini. Ecco 
una sintesi di quanto emerso dallo scambio fatto nella 
mattinata: con la pratica portata avanti negli anni della 
lectio, la comunicazione tra le persone è diventata più 
partecipata e significativa di una unione tra Parola e vita. 
Anche il silenzio durante la lectio è importante, non biso-
gna avere paura di lasciare spazio al silenzio.  
La condivisione di pensieri ed esperienze durante la lec-
tio ha sempre dato forza e aiutato nelle difficoltà.  
La Messa diventa più partecipata e risentendo la Parola 
nella celebrazione la gusti di più. La lectio rafforza la vita 
della comunità. D’estate si sente la mancanza della lectio 
e poi si fa fatica a ricominciare. Per tutti è importante 
condividere ciò che la Parola dice alla vita di ciascuno/a 
nell’esperienza concreta. Così la Parola diventa centrale 
nella vita della comunità cristiana e si procede in corda-

ta: chi è più avanti si tira dietro chi fa più fatica. 
Per fare bene la lectio è necessario un luogo 
adatto, preparato con cura (tovaglia, candela, 
Bibbia, fiori…) per entrare più facilmente in un cli-
ma di preghiera. Nel pomeriggio don Sergio Car-
rarini ha fatto con noi una prova di lectio divina 
con il metodo, un po’ diverso dal nostro, che lui 
segue da anni nella unità pastorale di Zevio. A 
seguito di questa esperienza abbiamo deciso di 
ripartire col nostro gruppo, aperto a chiunque 
desideri provare la lectio divina, ogni giovedì in 
chiesa dopo la Messa. Quando comincerà a fare 
freddo, troveremo ospitalità in una casa (ne ab-
biamo disponibili due), perché con i tempi che 
corrono costerebbe troppo riscaldare la chiesa.  

Marisa 

Oratorio Madonna della Salute 

 

 

Programma 
Ore 10.30: in parrocchia, S. Messa di apertura 

dell’Anno Pastorale. Seguirà processione (in au-

to, moto, bici) con statua della Madonna della 

Salute ed arrivo alla chiesetta della Bassana 

Ore 12.00: breve celebrazione con benedizio-

ne della sacra immagine della Madonna 
Ore 12.45: risotto… “gnochi de malga”… po-

lenta e sopressa o formaggio (indispensabile la 

prenotazione al n° 347 1500739 di Karin B. en-

tro il 6 ottobre indicando il menu scelto) 

Ore 15.00: gara delle torte (le torte, non da 

frigo, devono essere consegnate entro le 14.30 

ed avere indicazione degli ingredienti) 

Ore 16.30: frittelle del luna park 

Ore 18.00: estrazione lotteria  

 

Previsto intrattenimento musicale con 

“Gli Amici della Fisarmonica” 
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FESTA DEGLI ALBERI A VILLA BURI 

Un evento con un messaggio forte per tutti noi 
 

A 
vreste mai pensato che gli alberi “pensano e sentono”, nel senso 
che possiedono straordinarie e molteplici capacità sensoriali e co-
municano fra di loro e con l’ambiente circostante attraverso vibra-

zioni impercettibili all’essere umano? Invece è proprio così. Le piante at-
traverso lo scambio di segnali chimici emessi dalle radici, e probabilmente 
anche dalle foglie, sono in grado di scambiarsi messaggi utili al loro svilup-
po e alla loro stessa sopravvivenza. È quello che abbiamo appreso fra lo 
stupore e la curiosità di tanti fra i presenti durante la passeggiata nel 
Parco storico di Villa Buri sabato 1° ottobre. 
Sabato 1° ottobre, infatti, è andata in onda la seconda edizione della Fe-
sta degli alberi per la vita organizzata dalla nostra parrocchia in colla-
borazione con l’Associazione Villa Buri onlus, la quale ha voluto inserire 
questo evento nell’ambito di una serie nutrita di altri eventi sotto il nome 
di Settimana Verde. 
Mentre i ragazzi e i bambini più piccoli erano 
occupati in una impegnativa serie di giochi che 
prevedevano un puzzle, la soluzione di un cruci-
verba e una caccia al tesoro nel parco della  
Villa, gli adulti sotto la guida esperta di Cristi-
na Mosconi hanno passeggiato nel parco alla 
scoperta dell’intelligenza e della sensibilità del 
mondo delle piante soffermandosi in particola-
re nei pressi di alcuni alberi, qualcuno certa-
mente centenario, fra i quali la quercia, il bago-
laro, il carpino, lo spino di Giuda e il tiglio. Con-

clusa la caccia al tesoro, i ragazzi si sono riuniti agli adulti per mettere a dimora secon-
do le indicazioni del botanico del Parco storico i dieci alberi offerti dalla parrocchia per 
far memoria dei battezzati, dei cresimati e di quelli che ci hanno lasciato nel corso di 
quest’anno. Era un piacere vedere i ragazzi che con tanta foga e entusiasmo riempivano 
di terra le buche con badili che per alcuni di loro erano stati fino ad allora degli attrez-
zi alquanto sconosciuti. Poi con il sole quasi al tramonto raccolti nella tensostruttura di Villa Buri la messa prefe-
stiva molto partecipata ha concluso in maniera degna una giornata molto particolare. Il messaggio forte che è 
emerso nel corso del pomeriggio è che noi generalmente siamo portati a pensare che il nostro Pianeta, la nostra 
Casa comune, sia dominato dall’uomo. Abbiamo invece scoperto che la specie umana rappresenta appena lo 0,3% 
degli esseri viventi e che se un domani, nel malaugurato caso le piante dovessero scomparire dalla Terra, la vita 
dell’uomo durerebbe poche settimane, forse qualche mese, non di più. 

Gianni 

L’ACCOGLIENZA COMPIE         ANNI 
 

A  ottobre di sette anni fa iniziava l’accoglienza nel-
la nostra canonica per “emergenza freddo”; ora 

le attività si sono moltiplicate e affinate un bel po’, 
con la consapevolezza di poter migliorare sempre. 
Vi aggiorno sui nuovi arrivi: 
        due giovani dal Bangladesh, che noi, per sempli-
cità, chiamiamo Ali e Islam (sono solo parti del loro 
complesso nome). Sono arrivati un mese fa a Lampe-
dusa con il barcone e subito mandati a Verona, quin-
di è per noi una prima accoglienza. Sono arrivati con 
una semplice “busta della spesa” con dentro un cam-
bio di indumenti. Se qualcuno ha abiti da ragazzo 
taglie M e L invernali li accettiamo volentieri. Ogni 
giorno tre volontari si turnano per insegnare loro i 
primi rudimenti della nostra lingua: Ali sa un po’ par-
lare inglese, Islam solo la sua lingua, e a ottobre po-
tranno essere iscritti a scuola. 
       Irfan, il ragazzo pakistano, ha ottenuto il permes-
so sussidiario e sta lavorando in un ristorante come 
cuoco.  

       Yaya ha fatto un notevole percorso: diploma di 3 
media, un diploma di saldatore (passato a pieni voti) 
patrocinato dal progetto “Apri” della Caritas, che ha 
potuto anche aggiungere una bicicletta a pedalata 
assistita che lo aiuta a raggiungere il posto di lavoro. 
Ormai è pronto ad uscire in autonomia, appena tro-
verà una casa.  
       Adamà e Petr stanno lavorando nella raccolta 
delle mele. 
        Natale aiuta con grande assiduità i volontari 
dell’orto che sta iniziando con le verdure invernali. 
Proseguiamo con le cene da portare o consumare 
con gli accolti tre volte alla settimana: se qualche altra 
persona si aggiunge ci farà molto piacere. 
Dopo questi anni, mi sento di dire, anche a nome dei 
molti volontari che con me stanno portando avanti 
questa esperienza, che è stato arricchente incontrare 
persone con usi e costumi diversi e condividere con 
loro gioie e sofferenze, consapevoli che nel “fratello 
accolto” incontriamo in maniera vera Gesù (per chi    
è credente) o il nostro lato più umano (per chi        
non lo è). 

Simonetta 

Festa degli alberi per la vita a Villa Buri:  
la celebrazione della Messa 



PAGINA 3 

CALENDARIO DEI LAVORI PER LA COSTRUZIONE DELLA T.A.V.  
 

Dal 20 settembre al 27 dicembre 2022: chiusura del sottopasso di Porto san Pancrazio 
Dal 10 ottobre 2022 al 7 gennaio 2023: chiusura del sottopasso ex Bighignoli 

Dal 17 ottobre al 5 dicembre 2022: chiusura di via Serenelli 
Dal 24 ottobre 2022 al 27 luglio 2023: restringimento a due corsie di via Unità d’Italia  

nella intersezione con via del Capitel 
Dal 10 dicembre 2022 al 27 febbraio 2023: chiusura parziale della parte finale di via Salieri 

Dal 8 gennaio al 28 marzo 2023: chiusura sottopasso di via Bernini Buri 
 

Nota Bene: in data ancora imprecisata: chiusura sottopasso pedonale delle Campagnole (“Buso del gato”)   
e contemporanea apertura nuovo sottopasso pedonale duecento metri  circa più a nord. 

Mercoledì 5 ore 15.30: momento di preghiera e riflessione per adulti 

Giovedì 6 ore 20.00: Messa e, a seguire, lectio biblica, lettura e attualizzazione della parola di Dio della domenica 

Venerdì 7 ore 19.30: preghiera del Rosario nella chiesetta dei Casotti in occasione della Festa della Madonna del Rosario 

Sabato 8 Consiglio dell’Unità Pastorale a Sezano 

Domenica 9 ore 10.30: Messa di inizio dell’anno pastorale con processione fino alla chiesetta della Bassana. 

Segue Festa alla Bassana 

Mercoledì 12 ore 15.30: momento di preghiera e riflessione per adulti 

Giovedì 13 ore 20.00: Messa e, a seguire, lectio biblica, lettura e attualizzazione della parola di Dio della domenica 

Sabato 15  Dopo la Messa processione fino alla chiesetta dei Casotti e benedizione solenne chiedendo l’intercessione della Ma-

donna del Rosario 

0re 20.45 “Anime fragili”, spettacolo musicale benefico al Cinema Teatro 

Nuovo di San Michele 

Martedì 18 ore 20.45: Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Mercoledì 19 ore 15.30: momento di preghiera e riflessione per adulti 

Giovedì 20 ore 20.00: Messa e, a seguire, lectio biblica, lettura e attualizzazione della parola di Dio della domenica 

Sabato 22—Domenica 23 Giornata missionaria mondiale 

Mercoledì 26 ore 15.30: momento di preghiera e riflessione per adulti 

Giovedì 27 ore 20.00: Messa e, a seguire, lectio biblica, lettura e attualizzazione della parola di Dio della domenica 

SIETE TUTTI INVITATI AD ANDARE A 
VEDERE QUESTO SPETTACOLO IL CUI 
RICAVATO ANDRA’ ALL’ASSOCIAZIONE 
L’ACERO DI DAPHNE CHE SOSTIENE, 

ACCOMPAGNA E AIUTA I MALATI TER-
MINALI E LE LORO FAMIGLIE.  

IL COSTO DEL BIGLIETTO E’ DI 10€. 
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ANGOLO DEI BAMBINI… e non solo  

Pillole di Papa Francesco 
Piccole riflessioni da meditare 
 

Una nuova economia, ispirata a Francesco d’Assisi, oggi può e deve es-

sere un’economia amica della terra, un’economia di pace. Si tratta di 

trasformare un’economia che uccide in un’economia della vita, in tutte le 

sue dimensioni. Arrivare a quel “buon vivere”, che non è la dolce vita o 

passarsela bene, no. Il buon vivere è quella mistica che i popoli aborigeni 

ci insegnano di avere in rapporto con la terra. 
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La creazione  
degli animali 

 

 

 

C 
arissimi bambini e bambine l’anno scorso vi ho racconta-

to la storia di Abramo e Sara. Sapete dove ho trovato 

questi racconti? Scopriamolo insieme. 

Avete mai sentito parlare della Bibbia? A casa probabilmente ne 

avete una. Si tratta di un libro abbastanza grande, scritto per lo 

più a piccoli caratteri e senza neppure un’immagine. Sembra 

noioso…, ma in realtà la Bibbia è ricca di racconti straordinari! È 

una vera e propria biblioteca con due parti distinte e, come ogni 

biblioteca che si rispetti, è formata da tanti libri diversi. La prima 

parte, la più antica, porta il nome di Antico o Primo Testamento 

e racconta la storia di Dio con il suo popolo, Israele. Dal primo 

libro, chiamato Genesi, ho tratto la storia di Abramo e Sara. 

Gesù e i suoi seguaci leggevano e commentavano questi testi che 

appartenevano alla loro tradizione religiosa, soprattutto quando 

si trovavano nella sinagoga – luogo di culto degli ebrei –. La se-

conda parte, la più recente, contiene i libri del Nuovo o Secon-

do Testamento, che sono stati scritti dopo la morte di Gesù e 

vengono letti e studiati soprattutto dai cristiani. I libri dell’Antico 

Testamento sono scritti in ebraico, mentre quelli del Nuovo in 

greco. Ma, allora, vi chiederete… Come possiamo leggerli noi? 

La Bibbia è stata tradotta in quasi tutte le lingue del mondo, per 

far sì che anche noi possiamo leggerla senza difficoltà. Natural-

mente non c’è stato un unico autore ed è per questo che non 

troverete un nome sulla sua copertina. Tante e diverse sono le 

persone che hanno redatto questi testi e in un tempo molto, 

molto lungo. Ma i racconti sono ancora oggi significativi perché 

narrano le vicissitudini di un popolo in cammino con il proprio 

Dio, lo stesso Dio a cui Gesù si è rivolto con l’appellativo 

“abbà”, padre. La storia di Gesù ci viene narrata nei Vangeli, 

quattro libri che si trovano nella seconda parte della nostra bi-

blioteca, il Nuovo Testamento. Come avremmo potuto festeg-

giare Natale e Pasqua senza questi scritti? Certo alcuni libri pos-

sono sembrarci distanti e difficili da comprendere, ma con un 

piccolo sforzo si riveleranno di grande importanza per tutti e 

tutte noi. Cominciamo il nostro nuovo itinerario e prendiamo 

un libro che si trova su uno scaffale in alto nella prima parte del-

la nostra biblioteca, il libro di Ruth. È la storia di una giovane 

donna che non vuole lasciare sola la suocera, tanto che decide di 

seguirla in un paese a lei del tutto sconosciuto. 

«Tanto tanto tempo fa nella terra di Israele ci fu un lungo perio-

do di carestia. Siccome la mancanza di pioggia aveva ridotto di 

tanto i raccolti, Elimelec, pur controvoglia, prende la decisione 

di lasciare la sua terra alla ricerca di un luogo più fertile dove 

poter vivere con la sua famiglia. Con lui partono anche la moglie, 

Noemi, e i due figli. Dopo un lungo viaggio giunge a Moab e qui 

si stabilisce. I figli sposano due donne del luogo, Orpa e Rut. 

Tutto sembra procedere per il meglio fino a quando…». 

Ricordate di prendere il giornalino perché la storia continua… 
 

Margherita 

«C'  
era una volta Napi, che era l'aiutante del 
Sole: il Sole riscaldava la Terra mentre 
Napi faceva tutti i lavori di manutenzione. 

Un giorno Napi aveva terminato presto i suoi lavori e, dato 
che non era abituato a tenere le mani ferme, prese un 
blocco di argilla e cominciò a modellarla. Una dopo l'altra 
fece le figurine di tutti gli animali della Terra. Era molto 
soddisfatto del suo lavoro: soffiò sopra ogni figurina, dan-
do a ciascun animale un nome e un luogo da popolare sulla 
Terra. Era rimasto un piccolo blocchetto di argilla. Napi lo 
pasticciò un po', poi fece un'altra figurina e disse: Ti chia-
merai uomo, ed abiterai tra i lupi. Napi tornò al suo lavoro, 
ma un giorno arrivarono gli animali a protestare: il bisonte 

non riusciva a 
vivere in mon-
tagna perché 
era troppo 
ripida, le capre 
della prateria 
non amavano 
vivere nell'ac-
qua, la tigre 
non si adatta-
va vicino al 
mare e così 
via. Allora Na-
pi ridiede a tutti nuove abitazioni, e questa volta fu-
rono tutti soddisfatti. Tutti, tranne l'uomo, che vaga 
dappertutto per trovare un luogo che lo soddisfi».  
L’essere umano sembra non accontentarsi mai! 

Fiabe Etniche, fiabe dall’India, http://web.tiscali.it/babyart/

fiabe/fiabeindiane.htm  

Conoscere la Bibbia 

La Bibbia e il libro di Ruth 

http://web.tiscali.it/babyart/fiabe/fiabeindiane.htm
http://web.tiscali.it/babyart/fiabe/fiabeindiane.htm

